
Intervista .'- 1;. 

K. Viner (Guardian) 
."1 giornali devono 
diventare belli 
ed essere innovativi" 
Dal nostro corrispondente 
.... Ieo .... NCISCHINI, LONDRA 

. 1 glorn~li di carta non 
scompariranno, a condizione di 
diventare un oggetto sempre 
più bello. stimolante e ricco di 
Idee». È la previsione di 
Katharlne Viner, direttrice del 
Guardian, il mlglior giornale 
d'informazione inglese, 
vincitore del premio Pulitzer, 
bastione della sinistra. 
Diventata tre anni fa la prima 
donna alla guida del quotidiano 
londlnese, Ieri Viner lo ha 
rivoluzionato nella grafica e 
nella sostanza, passando al 
formato tabloid per l'edizione 
cartacea e rinnovando Il sito. 
-Nella convinzione che i medla, 
davanti alle sfide dell'era 
digitale, ahbiano un ruolo 
sempre più Importante., dice la 
47enne edilor-in-chief, al 
Guardian da due decenni, in 
precedenza capo dell'edizione 
americana e australiana, dopo 
una laurea in lettere a Oxford. 

Il Guardlan tablold ha lo 
slogan ·small slze, big Ideas· 
(piccolo formato, grandi 
Id .. ), Che cosa significa? 
-Che risparmiando sulla carta 
avremo più risorse da investire 
nel buon giornalismo. Le nostre 
pagine diventano più piccole, 
non più povere: l'ambizione è 
dare al lettore più di prtma.. 

Come? 
oIl'resezloni, unadlnews, una di 
opinione chiamataJoumal, una 
dllifesty/e, cultura e 
Intrattenimento cbJamata G2. E 
l'enfasi su reportage, fatti 
verlftcati, Idee per andare oltre il 
semplice racconto dello sta~ 
quo. Dare signlflcato alla realtà., 

Le tirature del giornali di 
carta diminuiscono In quasi 
tutto Il mondo: il quotidiano 
cartaceo sopravvivrà .11. 
rivoluziona digitale? 
«Se non lo credessimo, non 
avremmo Investito forze e tempo 
nel passaggio al tabloid. Oggi D 
quotidiano di carta fa parte di un 
pacchetto. Al mattino, in treno, il 
lettore legge le news sul 
telefontno. In ufficio legge su 
computer. Ma la sera e nel 
weekend, a casa, può desiderare 
il piacere Hslco del giornale di 
carta, a condizione che sia un 
oggetto sempre più bello, 
stimolante e ricco di contenuto. 
Qualcosa da mettere da parte, 
quasi da collezionare. La fisicità 
della carta non va sottovalutata. 
In ingbllterra i libri di carta 
hanno resistito benissimo al 
digitale e stanno addirittura 
avendo un boom. PUÒ accadere 
anche al giornali •. 

AI suo arrivo tre anni fa 11 
Guardian perdeva cosi tanti 

" AI mattino in treno 
il lettore legge news 

soldi che si pronosticava la 
chiusura_ E ad....,? 
«Abbiamo più clÌe dimezzato le 
perdite e nei 2019 puntiamo al 
pareggio. Abbiamo ISO milioni di 
pagine all'anno sfogliate sul web, 
150 mila copie di tiratura 
cartacea al giorno, 800 mila 
socI·lettori che ci danno soldi tra 
abbonati e donatori (a partire da 5 
sterline al mese, ndr.), nessun 
paywall e 750 giornalisti in 
organiCO)). 

Quali sono le sue priorità? 
«D1vers!ftcare sempre più la 
redazione: la nostra è già molto 
cambiata, ma deve essere ancora 
meno bianca, meno maschile, 
meno posh. Raccontare meglio le 
regioni britanniche che restano 
In ombra. E avere uno sguardo 
globale, aumentando I 
COrrispondenti dall'estero». 

In un mondo di tweet e post, 
com •• c.gllela misura giusta 
dltllllartkoll? 
-D pamdossoè che D web ha uno 
spazio illimitato rispetto al 
giornale di carta, ma I lettori 
digitali hanno sempre meno 
tempo epiù distrazioni. La 
tentazione è chiedersi che cosa 
vuole !I lettore. La nostra linea è 
chledersl quanto vale una storia: 
che In base a questo può essere 
pocW paragrafi o lunga 5 mila 
parole». 

Ten.t. conto delle 
Indlc.zionl della vostra 
communlty? 
«fu base alle notizie più cliccate 
sUl sito, dovremmo occuparci 
preva1entementedl temlleggeri. 
Se dessimo retta agli interessi del 
nostri 800 mlla sostenitori 
paganti, dovremmo parlare 
soltanto di ambiente e Yemen. 
TenJiuno conto di tutto. Ma 
sempre con l'obiettivo di fare 
giornalismo di qualità», 

-

L'Immagina 

Le novità 

Il format tabloid e i tagli 
per la sostenibilità dei conti 

Il plano per contenorele perdite 
Rendere il Guardian sostenibile dal 
punto di vlst. flnanzl.rio è la sfida 
del quotidiano britannico fondato 
nel 18,21 che da ieri esce In formato 
tabloid per taglia .. I costi : visto che, 
ultimo giornale Inglese in formato 
gigante, aveva bisogno di 
macchinari speciali per la stampa. Il 
quotidiano, che tlr.146 mila copie e 
In passato piuttosto che far pagare 
il sito ha chiesto donazioni al lettori, 
nel 2011 ha investito oltreoceano 
.ss(Jmendo 50 giornalisti fra Usa e 
Australia. Ogglle perdite sono . 
troppo fortj per il Trust che lo 
sostiene: 50 milioni di euro nel 2017 
dopo 175 del 2016. Con Il restyling, 
Il plano prevede il taglio dl3bo 
lavorator; e la vendita di azioni per 
portare le perdite. 25 milioni 
piuttosto che 57 entro aprile. 

Dl'ettrlce 
Katharlne Viner, 
47 anni, èla 
direttrice 
del Guardian 
dal giugno 2015 

Professore 
Luciano Floridi, 53 
anni, insegna 
filosofia ed etica 
dell'Informazione 
a O,ford 

Intervista ~ 

Luciano Floridi 
"Il futuro è dei dati 
l'informazione 
snodo importante" 
.IAIMI D'ALlISANDRO, ROMA 

Luciano Floridi, professore dl 
filosofia ed etica 
dell'informazione aD'Unlversltà di 
Oxford, si presenta In completo 
grigio sfoggiando ottimismo. 
Filosofo prestato al digitale, fra l 
più autorevoli nel suo campo, alla 
Camera del deputati lo hanno 
chiamato per intervenire nel 
convegno Data lO change-dfgllal 
human traniiformation, sull'uso 
del dati e sulla loro capacità di 
trasformare tutto. L'intelligenza 
art!Jlclaie se ne nutre, i colossi dei 
Web traggano da lì le loro 
rlccl1'ezze, noi ne prodUCiamo 
quantità sempre maggiori, 
l'informazione ne è travolta. 
.Bisogna partire della speranza e 
dalla posltlvltà», esordisce Floridi 

Bel tema, E che coSI c'.ntrano 
con I dati? 
tela. vera lnnovazione non è la nuova 
app o U nuovo gadget hHech, ma 
come usiamo i dati, Dunque, come li 
govemlamo: quali regole vogliamo 
darci e se queste regole vanno bene 
o meno. E l'Informazione, In 
ques~era dominata dal sodal 
media, è un tassello importante, . 

A proposito. Facebook, che 
molti considerano 11 quotidi.no 
della nOltra epoca, ha appena 
modificato gli algoritmi che 
decidono che COSI farci vedere, 
SI punta ai rapporti famlll.ri e 
alla cerchi. di amici, M. c'è chi 
teme che .ncor più di prima 
vedremo soltanto contenuti e 
opinioni simili alle no.tre 
uccidendo Il confronto. 
-È un problema serio quelle delle 
eclro chambers, le camere dell'eco. 
<l\Iei luogb! dlgltali dove si finisce a 
parlare solo all'Interno dlgruppl 
che hanno idee omogenee. Anche 
perché è un meceanismo che si auto 
aUmenta: più si è isolatinelia 
proprtapiccolacomunltàchela 

pensa allo stesso modo, più le Idee si 
Ilmno radicali. Più slllmno radlcali, 
plùclslisola perché si trova la 
diversità fastidlosa, Insostenibile». 

Colpa della tecnologia? 
«La tecnolOgia ba acceso la miccia 
In una polveriera che già esisteva 
Propaganda, noilzie tàsulle, 
tentativi perenni di escludere la 
voce degllaltri rlspettoad un "noi' 
sono fenomeni antichi, In passato 
pero, parlo del dopoguerra, 
televisione e giornali In Europa 
hanno svolto la fttnzIone di 
sincronizzare tutti dando spazio 
anche ad opinioni diverse. Con I 
social media i megafoni 51 sono 
moltiplicati, ed è un bene. Solo che 
la personalizzazione ha preso la 
strada errata» .. ' 

Eora? 
. Manca la politica. Manca qualcuno 
che Imponga li confronto. 
Mancano, come dicevo all'Inizio. 
delle vere regol ... 

Eppur. la politica soclal 
network ed astremlsmi ha 
dimoltrato di seperil uSlr •. 
«La politica che cavalca la 
frammentazione diventa 
populismo digitale: dlce 51 a tutti, 
cambia sempre posizione, sfrutta il 
malcontento. Ora però dai social 
networksi pretende da un lato di 
perdersi delle responsabilità, 
dali'altro di restame fuori. Le 
modifiche apportate da Facebook al 
suo algoritmo è il tentativo di 
barcamenarsi. Di nuovo, ml sembra 
che sia la politica a mancare. Ma 
non è tutto nero. Mal come oggi c'è 
starà la volontà di migliorare le cose 
e mai come oggi abbiamo avuto a 
disposizione cosi tante Intelligenze, 

. cosi tanta ricchezza economica, 
cosi tanta attenzione al sociale. 
Possiamo e dobbiamo metterei tutti 
seduti attomo ad un tavolo ... 

Immagina un tavolo fra 
politica, società civile, media e 
colossi del Web? 
.Converrebbe a tutti una società 
sana. Questo però Significa 
necessariamente una politica che 
pensa sulla lunga distanza, che non 
guardasolo alle prossime eleziolÙ ... 

H. ragione: lei 4 un verO 
ottimista, 
«Sevuole le posso fomlre un altro 
spunto positivo». 

Prltllo. 
. Pensi all'automazione e alla 
robotlca che ellmlneranno tante 
professioni E prenda l'Italia. La 
generazione che ora arriva al lavoro 
è quella che rischia di più. Ma 
questo Paese, che è fra i più ricchi e 
fra i piÙ civili malgrado i tanti difetti 
che ha, potrebbe Investire sul.uoi 
cittadini fomendo loro dei capitali 
da utilizzare pernuovi progetti con 
I fondi raccolti dalle tasse 
sull'automazione. Non si tratta di 
un sussldlo, ma di un Incentivo. Una 

. prospettiva completamente diversa 
di affrontare D probletna». 

" Pensiamo alla robotica 

sul telefono. In ufficio 
su pc. A casa la sera e 
nel weekend può volere 
l'esperienza 'della carta 

The Post a Milano, Spielberg: Ieri a Milano, T om Hanks, MoryJ Streep e Steven Spielberg hanno 
present.to The PosI, in sal. élallo febbraio .• Oggi la libertà di 
stampa è ancora sotto attacco dalla nuovo Ammlnlstrazlone'che 
spesso con f.clll etlcbette, tipo 'è una fake ne"IS','boccia notlJ.le 
che non piacciono al presidente Trump., ha detto Splelberll' 

l'Italia potrebbe 
investire sui suoi 
cittadini con i fondi 
raccolti dalle tasse 

"Stampa ancora sott'.attacco" sull' automazione 

" " 
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